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Maria, insegnaci la dedizione alla cura  
di ogni aspetto della nostra fragile esistenza 
così come facesti tu con Gesù in modo del 
tutto particolare e instancabile. 
 
Insegnaci a coltivare l’ascolto, l’educazione,  
l’osservazione, il raccoglimento, la meditazione. 
Rendici sensibili alla comprensione dell’altro, 
dell’Altro che c’è in noi come viva presenza. 
 
Nascere è comprendere noi stessi, è porre 
attenzione a quei sospiri dell’anima, è  
provare a capire e scoprire la fonte 
del dolore che ci scava il viso. 
 
Nascere è abbandonare la tristezza, 
è schiodarci dalla rigidità e freddezza, 
è fare lo sforzo per intravvedere la speranza, 
è sollevarci per credere nella possibilità di vita. 
 
Nascere è allontanarsi dalla pigrizia, 
è aprire la mente a significati costruttivi, 
è imporsi alla volontà di essere migliore, 
è far sorgere dentro di sé la fiducia nella vita. 
 
Insegnaci, o Maria, la contemplazione e  
l’interiorizzazione della presenza di Dio 
che non si allontana mai dalla mia dimora 
che non discosta il suo sguardo dal mio cammino. 
 
Maria, insegnaci, l’umiltà e l’accoglienza, 
la riconoscenza e la gratitudine piena 
per l’esistenza gratuita che abbiamo ricevuto 
per renderla migliore e gradita a Dio. 
 
sr. Anisoara 


